
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 

- CANTO D'INGRESSO                          (in piedi) 

 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sal 26, 8.9) 

Di te dice il mio cuore: “Cercate il suo volto”.  

Il tuo volto io cerco, o Signore. Non nasconder-

mi il tuo volto.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello          

Spirito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Contemplando la gloria di Cristo rinnovia-

mo i nostri cuori per essere meno indegni di 

accostarci al monte della sua gloria. E ricono-

scendoci peccatori, invochiamo la misericordia 

divina. 
 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Pietà di noi, Signore.        

A - Contro di Te abbiamo peccato 

C - Mostraci Signore la tua misericordia.      

A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

C - Signore,pietà.               A - Signore, pietà 
 

C - Cristo, pietà.                          A - Cristo, pietà 
 

C - Signore, pietà.                    A - Signore, pietà 
 

Non si dice il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo 

amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua pa-

rola e purifica gli occhi del nostro spirito per-

ché possiamo godere la visione della tua gloria. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio ...                                              A - Amen  

oppure:  

RITI DI INTRODUZIONE  

DAL MISTERO DELLA CROCE ALLA GLORIA DEL FIGLIO DI DIO 

Fa riflettere il Vangelo di Marco nella liturgia odierna, dove si narra della 

Trasfigurazione di Cristo. Perché questo anticipo della manifestazione della 

gloria del Figlio di Dio? I discepoli da lì a poco sarebbero stati sconvolti 

dallo scandalo della croce, dalla Passione e dalla morte del loro Maestro. 

Ecco che allora Dio interviene e offre loro un anticipo della sua gloria. Egli 

fissa nelle loro menti quel momento di splendore per esorcizzare la paura e 

la disperazione nell’apparente sconfitta della morte in Croce. Nei momenti 

di dolore e di difficoltà dovranno ricordarsi di quello spiraglio di gloria e 

fondare su di esso la loro fortezza di fronte alle prove della vita. Nessun 

nemico sulla terra potrà togliere quel destino di felicità. La sofferenza e la 

morte non avranno l’ultima parola. È per questo che Cristo si è trasfigurato. 

È per farci vivere di fede come Abramo (I Lettura) che parte senza indugio 

confidando nella parola del Signore. È per abbandonarci pienamente alla 

grazia, come invita l’apostolo Paolo (II Lettura), perché un giorno anche i 

nostri corpi saranno trasformati come quello di Cristo.  

 

II Domenica di Quaresima /A 
“Santi Ilario e Taziano” - 16 marzo 2014 - Viola 



C. O Dio, che chiamasti alla fede i nostri padri 

e hai dato a noi la grazia di camminare alla lu-

ce del Vangelo, aprici all’ascolto del tuo Figlio, 

perché accettando  nella nostra vita il mistero 

della croce, possiamo entrare nella gloria del 

tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

A - Amen 

(seduti) 

 

 
PRIMA LETTURA                                  (Gen 12,1-4a)  

Vocazione di Abramo, padre del popolo di Dio. 
 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, il Signore disse ad Abram: 

«Vàttene dalla tua terra, dalla tua parentela e 

dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti 

indicherò. 

Farò di te una grande nazione e ti benedirò, 

renderò grande il tuo nome e possa tu essere 

una benedizione. Benedirò coloro che ti bene-

diranno e coloro che ti malediranno maledirò, 

e in te si diranno benedette tutte le famiglie 

della terra».  

Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il 

Signore. Parola di Dio.  

A - Rendiamo grazie a Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE          

Dal Salmo 32 

 

R/. Donaci, Signore, il tuo amore: in te 

speriamo. 
 

Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua 

opera. Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell’amore del Signore è piena la terra. R/. 

 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su 

chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla 

morte e nutrirlo in tempo di fame. R/. 

 

L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro 

aiuto e nostro scudo. Su di noi sia il tuo amore, 

Signore, come da te noi speriamo. R/. 

SECONDA LETTURA                           (2 Tm 1,8b-10) 

Dio ci chiama e ci illumina. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo           

apostolo a Timòteo 
Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me 

per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha 

chiamati con una vocazione santa, non già in 

base alle nostre opere, ma secondo il suo pro-

getto e la sua grazia. Questa ci è stata data in 

Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata 

ora, con la manifestazione del salvatore nostro 

Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto 

risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo 

del Vangelo. Parola di Dio.  

A - Rendiamo grazie a Dio 

 

CANTO AL VANGELO                     (Cf Mc 9,7) 

R/. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 

«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!». 

R/. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

 

VANGELO                                                (Mt 17,1-9)  

Il suo volto brillò come il sole. 
 

        Dal vangelo secondo Matteo 
         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giaco-

mo e Giovanni suo fratello e li condusse in di-

sparte, su un alto monte. E fu trasfigurato da-

vanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le 

sue vesti divennero candide come la luce. Ed 

ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conver-

savano con lui.  

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 

«Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, 

farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè 

e una per Elia». Egli stava ancora parlando, 

quando una nube luminosa li coprì con la sua 

ombra. Ed ecco una voce dalla nube che dice-

va: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 

posto il mio compiacimento. Ascoltatelo».  

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a 

terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù 

si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non te-

mete». Alzando gli occhi non videro nessuno, 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 se non Gesù solo. 

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò 

loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, 

prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto 

dai morti». Parola del Signore. 

A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                     (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da      

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera 

dello Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fi-

ne. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, invochiamo la paterna  

benevolenza del Padre che in Gesù Cristo,           

Parola eterna, ci rivela la sua volontà.  
 

Lettore - Preghiamo dicendo insieme: 

A - Ascoltaci, o Signore  
 

 1.  Per la santa Chiesa: perché sia pronta a          

seguire gli appelli del suo Signore per un           

cammino di rinnovata conversione, preghiamo. 

2. Per i responsabili delle nazioni: perché pro-

muovano leggi giuste verso i profughi e gli  

esuli, all’insegna della solidarietà, preghiamo. 
 

3. Per i religiosi e le persone consacrate: perché 

nel cammino della sequela di Cristo siano fede-

li agli impegni promessi, preghiamo. 
 

4. Per gli sposi: perché dalla vita sacramentale 

sappiano attingere forza e coraggio per una 

rinnovata testimonianza cristiana, preghiamo. 
 

5. Per la nostra comunità parrocchiale: perché 

sia vicina ai poveri e ai sofferenti, preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Signore nostro Dio, vicino a noi ogni vol-

ta che ti invochiamo, esaudisci la preghiera che 

il tuo stesso Spirito operante in noi esprime 

nella santa assemblea della tua Chiesa. 

Per Cristo nostro Signore..                    A - Amen 

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Questa offerta, Signore misericordioso, ci 

ottenga il perdono dei nostri peccati e ci santifi-

chi nel corpo e nello spirito, perché possiamo 

celebrare degnamente le feste pasquali. Per 

Cristo nostro Signore.                           A - Amen 
 

PREFAZIO La trasfigurazione annunzio della         

beata passione.  

 

Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE        

(Mt 17,5; Mc 9,7; Lc 9,35) 

“Questo è il mio Figlio prediletto; nel quale mi 

sono compiaciuto. Ascoltatelo”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri 

ti rendiamo fervide grazie, Signore, perché a 

noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i 

beni del cielo. Per Cristo nostro Signore 

A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  



Breve Commento al Vangelo 
(a cura di Mons. Costantino Di Bruno  

tratto dal periodico del Movimento Apostolico) 

 

Pietro e gli altri Apostoli hanno un particolare 

programma di vita per Gesù. Essi vogliono che 

il loro Maestro sia dalla loro voce, non da quella 

del Padre. È come se essi volessero essere fonte 

della vocazione di Gesù Signore. Gesù invece 

non potrà essere dalla voce di nessun uomo, 

mai. Lui dovrà essere sempre dalla voce del Pa-

dre. È questa la sua vocazione. Non può averne 

altre. Cristo Gesù è solo dal Padre e da Lui deve 

rimanere in eterno. È questa la sua eterna verità. 

Sul monte interviene direttamente il Padre invi-

tando Pietro, Giacomo, Giovanni a cambiare 

modo di essere e di pensare. Chiede loro di non 

essere né da se stessi, né dagli uomini, né dalle 

loro tradizioni, mentalità, discorsi, attese, speranze, progetti, programmazioni sul futuro Messia 

del Signore. Essi dovranno iniziare ad essere da Cristo Gesù, solo da Lui e da nessun altro. È Cri-

sto che dona loro la vocazione. La voce di Gesù dovranno sempre ascoltare. Cristo non è persona 

come tutte le altre. È il Suo Figlio, il suo amato. È Colui sul quale ha posto il suo compiacimento. 

È la sola voce di Dio sulla nostra terra. O si mette questa verità nel cuore, oppure saremo sempre 

i tentatori di Cristo, della Chiesa, degli stessi cristiani, di ogni altro uomo.  

 

Programma della Settimana 

Marzo 2014 

 

Lunedì 17: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 

 

Mercoledì 19: ore 18.30 a S. Janni Catechesi sul Vangelo di Luca 

 

Sabato 22:  SS Messe 

                   ore 16.30 ad Alli 

                   ore 17.30 a S. Janni 

 

Domenica 23: SS Messe 

                       ore 9.30 a Cava 

                       ore 11.00 a S. Janni 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 
 


